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Questa rivista vuole celebrare il mare Mediterraneo e contribuire 
a sviluppare temi, studi e immaginario che il cratere firmato dal 
greco Aristonothos ancora oggi evoca. Deposto nella tomba di 
un etrusco, racconta di storie e relazioni fra culture diverse che 
si svolgono in questo mare e sulle terre che unisce. 
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Introduction 
 

La symbolique de la mer a déjà fait l’objet d’études nombreuses, qui 
ont mis en lumière sa complexité sémantique, associée à la mort, à 
l’ivresse1 et à l’exaltation du statut aristocratique par assimilation à 
Ulysse2. De la même manière, les créatures qui peuplent l’espace 
maritime tyrrhénien, parmi lesquelles les Sirènes, sont désormais 
bien identifiées dans leurs fonctions et leur positionnement sur les 
circuits de navigation. En revanche, rares sont les études qui ont été 
menées sur les représentations navales de la première moitié du Ier 
millénaire av.n.è.3. Pourtant, dans le cadre d’une tradition 
historiographique qui place les réseaux maritimes au premier rang 
des facteurs d’évolution des sociétés tyrrhéniennes, et qui contribue à 
la diffusion du topos de la thalassocratie étrusque, l’iconographie na-
vale est souvent utilisée pour légitimer la place centrale allouée aux 
grandes cités étrusques dans les navigations et le contrôle des esca-
les. 

Ces iconographies ont aussi servi de support aux études sur la 
construction navale, qui ont permis de distinguer deux grandes caté-
gories de navires: les navires ronds, destinés au commerce, et les na-
vires longs, destinés à la guerre4. L’analyse iconographique montre 

                            
1 CERCHIAI – D’AGOSTINO 1999; PIZZIRANI 2014. 
2 CERCHIAI 2006; BONAUDO 2010. 
3 L’article d’O. Höckmann (HÖCKMANN 2001), dédié à l’iconographie 
navale étrusque, est l’une des rares références bibliographiques et fournit 
une base documentaire de référence que le présent travail tend à compléter. 
4 POMEY 2011. 
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DISCHI IN LAMINA NELLA PRIMA ETÀ DEL FERRO: 
IL CASO DELLA NECROPOLI DI CHIAVARI 

 
FOIL DISKS IN THE EARLY IRON AGE: 

THE CASE OF THE NECROPOLIS OF CHIAVARI 
 

Selene Busnelli 
 
 

RIASSUNTO: La necropoli a incinerazione di Chiavari risale all’VIII-VII 
secolo a.C. Si analizzano in questo lavoro ventuno dischi in lamina con foro 
centrale, tre in argento e diciotto in bronzo, rinvenuti in diciannove contesti, 
di cui si dà conto. I dischi meglio conservati rientrano nel ‘tipo Chiavari’, 
caratterizzato da una decorazione a ruota raggiata. Delle due varietà di 
decorazione individuata si propongono confronti morfologici e funzionali 
con altri dischi in lamina dell’Italia settentrionale. 
  
PAROLE CHIAVE: Chiavari; prima età del Ferro; dischi in lamina; ruota 
raggiata. 
 
ABSTRACT: The cremation burials of the necropolis of Chiavari date back to 
the 8th and 7th century BCE. This contribution explores twenty-one foil disks 
with a central hole: three of silver and eighteen of bronze, found in nineteen 
graves. The best-preserved disks belong to the ‘Chiavari type’ decorated with 
a radial-spoked wheel motif. The two varieties of decoration are compared, 
in terms of shape and function, with other similar examples from Northern 
Italy. 
 
KEYWORDS: Chiavari; Early Iron Age; circular foils; radia-spoked wheel 
motif. 
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Fig. 22. T. W7174. La laminetta HA19390: a. Lato A- foto; b. Lato A- 
apografo; c. Lato B - foto; d. Lato B – apografo. 
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La necropoli di Chiavari è stata scoperta, scavata e parzialmente 
pubblicata da N. Lamboglia negli anni ’601 e completamente edita da 
S. Paltineri nel 20102. Le sepolture, a incinerazione in cista litica, 
erano organizzate in un blocco continuo di recinti quadrangolari e 
circolari, raggruppati in tre grandi aree (da ovest a est: area Giarda o 
area A, area Spinetto o area B, area Gagliardo o area C), in uso 
contemporaneamente e durante tutta la vita della necropoli. Secondo 
S. Paltineri questa ha visto tre fasi principali di utilizzo3: una prima 
fase, Chiavari I, datata tra il 720 e il 680 a.C.; una seconda fase, 
Chiavari II, suddivisa a sua volta in Chiavari IIA (680-650 a.C.) e in 
Chiavari IIB (650-630 a.C.); infine una terza fase, Chiavari III, 
databile tra il 630 e il 600 a.C.4 

All’interno della necropoli sono venuti in luce ventuno dischi in 
lamina con foro centrale, di cui tre in argento (nn. 5, 17, 18 del 
catalogo) e diciotto in bronzo, appartenenti a diciannove sepolture. Si 
tratta di reperti di piccole dimensioni, di diametro compreso tra i 
sette e i nove centimetri, alcuni rinvenuti quasi integri mentre la 
maggioranza si presentano frammentari e ripiegati su sé stessi. Il 
motivo decorativo a sbalzo è chiaramente riconoscibile soltanto sui 
dischi meglio conservati che hanno permesso a S. Paltineri di 

                            
1 LAMBOGLIA 1960; 1960-1961; 1961; 1964; 1966; 1972; 1973; 1976. 
2 PALTINERI 2010. Nel corso del tempo ne sono stati studiati diversi aspetti: 
ZUCCHI 1967; MARINI – ZUCCHI 1982; LEONARDI – PALTINERI 2004; 
BAGNASCO GIANNI – SPADEA NOVIERO 2014. 
3 Sulla questione cronologica della necropoli di Chiavari cfr.: DE MARINIS 
1968; DE MARINIS 2004; DE MARINIS 2014. 
4 PALTINERI 2010, pp. 328-330. 
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identificare un ‘tipo Chiavari’ suddivisibile in due varietà principali5: 
‘Chiavari A’, con fila di punti perimetrali a sbalzo racchiusa tra due 
registri, uno interno ed uno esterno, di puntini più piccoli e con ruota 
a quattro raggi al centro, separata dal registro perimetrale più interno 
da alcune linee raggiate; ‘Chiavari B’, con decorazione perimetrale 
uguale alla varietà A, ma con ruota a quattro raggi al centro, 
leggermente squadrata, con un punto a sbalzo in ogni quadrante e 
perimetro suddiviso in quattro segmenti che si collegano al registro 
di puntini perimetrali più interni grazie ad alcune linee raggiate. Dei 
ventuno dischi in lamina della necropoli, tre sono ascrivibili al tipo 
‘Chiavari A’ (nn. 1, 6, 16 del catalogo) e quattro al tipo ‘Chiavari B’ 
(nn. 10, 11, 17, 18 del catalogo), mentre per quanto riguarda la 
restante parte l’area centrale è molto rovinata e frammentaria e 
risultano leggibili soltanto i tre registri perimetrali di punti e puntini, 
non permettendo, dunque, l’inserimento in una varietà specifica. 

Tutti i dischi in lamina appartengono a corredi femminili di 
sepolture sia singole sia plurime, in cista litica inserita in recinti 
quadrangolari, con soltanto due casi in recinti circolari. Sono presenti 
nelle aree A e B, senza una collocazione spaziale significativa 
all’interno della necropoli, mentre sono assenti nell’area C. 
Appartengono tutti a corredi datati alla fase Chiavari II, compresi 
dunque nei cinquant’anni centrali di utilizzo della necropoli, ovvero 
tra il 680 e il 630 a.C. I dischi si trovano in associazione a oggetti di 
ornamento quali fibule, armille, anelli o pendagli, a fermagli da 
cintura, ad appliques e borchie, a fusaiole, sempre contenuti 
all’interno dell’olla-ossuario con ciotola o scodella utilizzata come 
coperchio. Di particolare interesse per il tema dei sigla6 è il fatto che 
in due casi queste ultime presentino un segno inciso sul fondo: si 
tratta di un asterisco sul fondo della scodella-coperchio della tomba 
29E7, mentre nella tomba 4A è presente sul fondo della scodella-

                            
5 PALTINERI 2008. 
6 In merito a questo tema rimando alla sezione monografica di questo 
volume. 
7 PALTINERI 2010, fig. 32, p. 55. 

 
 

coperchio un segno a croce contenente in uno dei quadranti 
un’ulteriore croce ruotata di quarantacinque gradi8 e sul fondo 
dell’olla-ossuario una serie di linee disposte a formare un segno non 
riconducibile ad una forma precisa9. 

I corredi in associazione ai dischi in lamina evidenziano, inoltre, la 
pluralità di contatti culturali in cui Chiavari era inserita10: le armille a 
capi aperti con terminazione a pomo, che trovano la loro origine nel 
Tigullio durante il Bronzo Finale, sono ampiamente diffuse in Italia 
nord-occidentale durante la prima età del Ferro, in particolare lungo 
l’asse del Ticino e nel Reggiano11; le fibule a navicella tipo 
Buccinigo sono caratteristiche dell’areale golasecchiano orientale12; 
le diverse tipologie di fibule a sanguisuga e le fibule ad arco 
zoomorfo sono presenti in tutta l’Italia settentrionale, nell’area 
tirrenica e in Etruria13; fibule a navicella sono attestate nell’Italia 
nord-occidentale (Castelletto Ticino), in ambito veneto (Este), 
nell’area tirrenica e nel Piceno14; fermagli da cintura su lamina tipo 
Golasecca sono presenti anche nel Reggiano e in contesti 
transalpini15; armille in steatite sono ampiamente diffuse nell’età del 
Ferro dell’Appennino16; infine, i fermagli da cintura a losanga su 
lamina, che appartengono a un tipo hallstattiano occidentale della 

                            
8 Ivi, fig. 30, p. 54. 
9 Ivi, fig. 7, p. 42. 
10 Ivi, pp. 29-33, pp. 323-325. 
11 Ivi, p. 92, Arm(br)T01; DEL LUCCHESE 1990, p. 170, n. 3, p. 71, fig. 110; 
DE MARINIS 1998, pp. 61-62 (carta di distribuzione). 
12 PALTINERI 2010, p. 69, Fib(br)T09; VON ELES MASI 1986, p. 119. 
13 PALTINERI 2010, p. 70, Fib(br)T14 e Fib(br)T15, e p. 72, Fib(br)T23; 
VON ELES MASI 1986, pp. 152-153, nn. 1418-1419, 1423-1424, 1434-1437; 
CATENI – MAGGIANI 1997, tav. XXVIII, p. 62. 
14 PALTINERI 2010, pp. 67-68, Fib(br)T04; VON ELES MASI 1986, pp. 103-
105, nn. 906-910, 919-921, 932. 
15 PALTINERI 2010, pp. 89-91, Fermcint(br)T02; PERONI – CARANCINI – 
CORETTI IRDI 1975, p. 224, fig. 62, n. 3; Età del Ferro nel Reggiano 1992, 
p. 174, tav.LXXXVIII; SCHMID-SIKIMIČ 1996, tav. 59, A42. 
16 PALTINERI 2010, pp. 97-98, Arm(steat)T01; SARONIO 1993, pp. 115-116. 
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5 PALTINERI 2008. 
6 In merito a questo tema rimando alla sezione monografica di questo 
volume. 
7 PALTINERI 2010, fig. 32, p. 55. 
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8 Ivi, fig. 30, p. 54. 
9 Ivi, fig. 7, p. 42. 
10 Ivi, pp. 29-33, pp. 323-325. 
11 Ivi, p. 92, Arm(br)T01; DEL LUCCHESE 1990, p. 170, n. 3, p. 71, fig. 110; 
DE MARINIS 1998, pp. 61-62 (carta di distribuzione). 
12 PALTINERI 2010, p. 69, Fib(br)T09; VON ELES MASI 1986, p. 119. 
13 PALTINERI 2010, p. 70, Fib(br)T14 e Fib(br)T15, e p. 72, Fib(br)T23; 
VON ELES MASI 1986, pp. 152-153, nn. 1418-1419, 1423-1424, 1434-1437; 
CATENI – MAGGIANI 1997, tav. XXVIII, p. 62. 
14 PALTINERI 2010, pp. 67-68, Fib(br)T04; VON ELES MASI 1986, pp. 103-
105, nn. 906-910, 919-921, 932. 
15 PALTINERI 2010, pp. 89-91, Fermcint(br)T02; PERONI – CARANCINI – 
CORETTI IRDI 1975, p. 224, fig. 62, n. 3; Età del Ferro nel Reggiano 1992, 
p. 174, tav.LXXXVIII; SCHMID-SIKIMIČ 1996, tav. 59, A42. 
16 PALTINERI 2010, pp. 97-98, Arm(steat)T01; SARONIO 1993, pp. 115-116. 
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fase Ha C (750-600 a.C.)17. È chiaro, dunque, che i corredi delle 
sepolture con dischi in lamina non evidenzino contatti preferenziali 
con un ambito culturale specifico, ma al contrario mettano in luce 
contatti diversificati che coinvolgono l’areale golasecchiano 
dell’Italia nord-occidentale, quello transalpino hallstattiano e 
l’ambiente veneto, tirrenico e appenninico, con particolare 
riferimento ai Piceni e agli Etruschi, riassumendo quindi in un certo 
senso tutti i rapporti culturali in cui Chiavari era inserita, parte di un 
più ampio sistema di collegamenti tra l’Italia centrale e l’Italia 
settentrionale nel contesto europeo18. 

Questo sistema di collegamenti trova riscontro anche nei confronti 
che si possono istituire per gli stessi dischi in lamina. Dalla necropoli 
di Vadena/Pfatten (BZ) provengono, infatti, numerosi esemplari di 
dischi in lamina bronzea19: datati alla prima età del Ferro e 
paragonabili ad esemplari diffusi in Svizzera e in Germania 
meridionale, richiamano quelli di Chiavari per dimensioni, tra i 
cinque e i nove centimetri di diametro, e motivo decorativo, a cerchi 
concentrici ottenuti a sbalzo con o senza ruota a quattro raggi nella 
parte centrale, ma se ne discostano per morfologia, a volte dal profilo 
molto convesso, con foro centrale o con forellini perimetrali. I 
diversi sistemi di fissaggio che sono ancora riconoscibili su alcuni 
reperti, hanno portato gli autori a definirli a volte come falere o 
calotte laminari, altre volte come ornamenti di cinture, pettorali o 
vesti: alcuni, infatti, presentano una graffa assiale fissata al foro 
centrale tramite un chiodo con estremità a bottone20; altri sono 
caratterizzati dalla presenza di alcuni forellini perimetrali, forse per 
la cucitura su stoffe21; altri ancora presentano lungo il margine due 

                            
17 PALTINERI 2010, p. 92, Fermcint(br)T04; SCHMID-SIKIMIČ 1996, pp. 115-
116. 
18 PALTINERI 2010, pp. 29-34; LEONARDI – PALTINERI 2012; BAGNASCO 
GIANNI – SPADEA NOVIERO 2014, pp. 62-65. 
19 FOGOLARI 1964, p. 99, fig. 2; MARZATICO 1997, pp. 667-687. 
20 MARZATICO 1997, p. 674, fig. 281 e p. 1014, tav. 140, n. 1831. 
21 Ivi, pp. 672-673, fig. 279 e p. 1013, tav 139, n. 1827. 

 
 

fori in asse tra loro22 attraverso cui è possibile passasse una graffa 
trasversale per fissare due calotte a un materiale di forte spessore, 
forse cuoio, come testimoniato da due esemplari trentini23; infine 
alcune lamine presentano un foro centrale utilizzato per il fissaggio a 
stoffe leggere attraverso uno spillone24 oppure una fibula, come 
testimonia un esemplare di schema medio La Tène (III-II secolo 
a.C.) proveniente genericamente “dal Trentino”25. 

Proprio quest’ultima funzione ornamentale, associata a fibule 
agganciate tramite un sistema di fissaggio collegato con il foro 
centrale o il cui ago viene direttamente inserito in quest’ultimo, come 
per esempio nel caso della fibula dalla tomba XXIX di vicolo 
Ognissanti a Padova26, è quella più plausibile per quanto riguarda i 
dischi in lamina da Chiavari. Tra i ventuno dischi rinvenuti, infatti, 
due (nn. 11, 16 del catalogo) presentano un frammento di fibula 
saldata al disco dall’azione del fuoco. Noti in letteratura come dischi 
ferma-pieghe, sono ampiamente diffusi anche nella cultura di 
Golasecca, dove sembrano prevalere gli esemplari decorati a fasce 
concentriche27. 

Particolare attenzione merita il motivo decorativo dei dischi in 
lamina dalla necropoli di Chiavari. La decorazione a ruota raggiata 
trova la sua origine durante le fasi finali dell’età del Bronzo quando, 
diffusa in tutta l’Europa e il Mediterraneo, viene utilizzata con 
particolare riferimento alla sfera sacrale della simbologia solare28. I 
primi dischi in lamina che presentano questo motivo decorativo sono, 
infatti, realizzati in oro e sembra si ritrovino soprattutto in santuari, 
luoghi di culto e ripostigli, come per esempio nel caso dei dischi dai 

                            
22 Ivi, p. 680, fig. 287 e p. 1015, tav. 141, n. 1852. 
23 Ivi, p. 668, fig. 277. 
24 Ivi, pp. 678-679, fig. 285 e p. 1014, tav. 140, n. 1848. 
25 Ivi, p. 671, fig. 278; ADAM 1983, p. 55, fig. 3, n. 2. 
26 ROSSI 2010, p. 96, fig. 16. 
27 RONCORONI 2011. 
28 BETTELLI 1997, pp. 723-724; KOSSACK 1954; GELLING – DAVIDSON 
1969; BRIARD 1987; BETTELLI 2012. 
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contatti diversificati che coinvolgono l’areale golasecchiano 
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più ampio sistema di collegamenti tra l’Italia centrale e l’Italia 
settentrionale nel contesto europeo18. 

Questo sistema di collegamenti trova riscontro anche nei confronti 
che si possono istituire per gli stessi dischi in lamina. Dalla necropoli 
di Vadena/Pfatten (BZ) provengono, infatti, numerosi esemplari di 
dischi in lamina bronzea19: datati alla prima età del Ferro e 
paragonabili ad esemplari diffusi in Svizzera e in Germania 
meridionale, richiamano quelli di Chiavari per dimensioni, tra i 
cinque e i nove centimetri di diametro, e motivo decorativo, a cerchi 
concentrici ottenuti a sbalzo con o senza ruota a quattro raggi nella 
parte centrale, ma se ne discostano per morfologia, a volte dal profilo 
molto convesso, con foro centrale o con forellini perimetrali. I 
diversi sistemi di fissaggio che sono ancora riconoscibili su alcuni 
reperti, hanno portato gli autori a definirli a volte come falere o 
calotte laminari, altre volte come ornamenti di cinture, pettorali o 
vesti: alcuni, infatti, presentano una graffa assiale fissata al foro 
centrale tramite un chiodo con estremità a bottone20; altri sono 
caratterizzati dalla presenza di alcuni forellini perimetrali, forse per 
la cucitura su stoffe21; altri ancora presentano lungo il margine due 

                            
17 PALTINERI 2010, p. 92, Fermcint(br)T04; SCHMID-SIKIMIČ 1996, pp. 115-
116. 
18 PALTINERI 2010, pp. 29-34; LEONARDI – PALTINERI 2012; BAGNASCO 
GIANNI – SPADEA NOVIERO 2014, pp. 62-65. 
19 FOGOLARI 1964, p. 99, fig. 2; MARZATICO 1997, pp. 667-687. 
20 MARZATICO 1997, p. 674, fig. 281 e p. 1014, tav. 140, n. 1831. 
21 Ivi, pp. 672-673, fig. 279 e p. 1013, tav 139, n. 1827. 

 
 

fori in asse tra loro22 attraverso cui è possibile passasse una graffa 
trasversale per fissare due calotte a un materiale di forte spessore, 
forse cuoio, come testimoniato da due esemplari trentini23; infine 
alcune lamine presentano un foro centrale utilizzato per il fissaggio a 
stoffe leggere attraverso uno spillone24 oppure una fibula, come 
testimonia un esemplare di schema medio La Tène (III-II secolo 
a.C.) proveniente genericamente “dal Trentino”25. 

Proprio quest’ultima funzione ornamentale, associata a fibule 
agganciate tramite un sistema di fissaggio collegato con il foro 
centrale o il cui ago viene direttamente inserito in quest’ultimo, come 
per esempio nel caso della fibula dalla tomba XXIX di vicolo 
Ognissanti a Padova26, è quella più plausibile per quanto riguarda i 
dischi in lamina da Chiavari. Tra i ventuno dischi rinvenuti, infatti, 
due (nn. 11, 16 del catalogo) presentano un frammento di fibula 
saldata al disco dall’azione del fuoco. Noti in letteratura come dischi 
ferma-pieghe, sono ampiamente diffusi anche nella cultura di 
Golasecca, dove sembrano prevalere gli esemplari decorati a fasce 
concentriche27. 

Particolare attenzione merita il motivo decorativo dei dischi in 
lamina dalla necropoli di Chiavari. La decorazione a ruota raggiata 
trova la sua origine durante le fasi finali dell’età del Bronzo quando, 
diffusa in tutta l’Europa e il Mediterraneo, viene utilizzata con 
particolare riferimento alla sfera sacrale della simbologia solare28. I 
primi dischi in lamina che presentano questo motivo decorativo sono, 
infatti, realizzati in oro e sembra si ritrovino soprattutto in santuari, 
luoghi di culto e ripostigli, come per esempio nel caso dei dischi dai 

                            
22 Ivi, p. 680, fig. 287 e p. 1015, tav. 141, n. 1852. 
23 Ivi, p. 668, fig. 277. 
24 Ivi, pp. 678-679, fig. 285 e p. 1014, tav. 140, n. 1848. 
25 Ivi, p. 671, fig. 278; ADAM 1983, p. 55, fig. 3, n. 2. 
26 ROSSI 2010, p. 96, fig. 16. 
27 RONCORONI 2011. 
28 BETTELLI 1997, pp. 723-724; KOSSACK 1954; GELLING – DAVIDSON 
1969; BRIARD 1987; BETTELLI 2012. 
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ripostigli di Roca (LE)29 o di Gualdo Tadino (PG)30, per arrivare a 
quelli rinvenuti nel santuario di Artemide a Delo o nella tomba D del 
sepolcreto di Lakkithra a Cefalonia31. Non va dimenticato che la 
ruota raggiata viene utilizzata durante il Bronzo Finale e la prima età 
del Ferro anche come motivo decorativo su altri supporti materiali32, 
come testimoniato per esempio dagli spilloni con capocchia a rotella 
molto diffusi nelle terramare emiliane33 o dai numerosi pendenti a 
rotella del ripostiglio di Chiusa di Pesio (CN)34, datati intorno all’800 
a.C. Sia il motivo decorativo che gli stessi dischi in lamina, realizzati 
in bronzo o più raramente in argento, perdurano poi fino alle soglie 
della seconda età del Ferro assumendo una funzione maggiormente 
ornamentale, per quanto ancora siano riconoscibili collegamenti con 
la sfera sacrale e continuino ad essere rinvenuti in contesti rituali. Un 
disco in lamina bronzea dal diametro di circa sette centimetri con 
foro centrale e decorazione geometrica con ruota a otto raggi è stato 
rinvenuto, infatti, nel ripostiglio di via Rialto a Padova in 
associazione a materiali databili al VI-V secolo a.C.35, mentre cinque 
dischi in lamina bronzea con diametro compreso tra i tre e i sette 
centimetri e con decorazione realizzata a punzone e cesello o a 
sbalzo costituita da fasce concentriche associate a ruote raggiate si 
ritrovano sia nel santuario orientale che in quello settentrionale di 

                            
29 MAGGIULLI 2006, pp. 127-128, figg. 3-4 e p. 130, fig. 5. 
30 PERONI 1963; BETTELLI 1997, p. 733, fig. 434b e p. 735, fig. 435; 
BETTELLI 2002, p. 157, fig. 59, nn. 1-2. 
31 BETTELLI 2002, p. 157, fig. 59, nn. 3-5; MARZATICO 2011, p. 329, fig. 9, 
nn. 18-20. 
32 Per approfondimenti sulla simbologia solare su altri supporti materiali 
nella tarda età del Bronzo e nella toreutica della prima età del Ferro cfr.: DE 
ANGELIS – FRANCOZZI – GORI 2007; DE ANGELIS – GORI 2016; IAIA 2004; 
IAIA 2005. 
33 CARANCINI 1997, pp. 399-400, fig. 234, nn. 90-93. 
34 RUBAT-BOREL 2009, pp. 72-79. 
35 FOGOLARI 1994, p. 154. 

 
 

Este36: datati tra il V e il IV secolo a.C., questi ultimi venivano 
utilizzati probabilmente come elementi decorativi di cinture o di 
copricapi, come mostrato dalle figure femminili riccamente vestite 
rappresentate su due lamine offerte in dono nei santuari37. Infine, dal 
santuario di Minerva a Breno provengono due dischi in lamina 
bronzea con foro centrale decorati a punzone con fasce concentriche 
e ruota a quattro raggi nella parte centrale38, datati al V secolo a.C. e 
ritrovati in associazione ad una placchetta in lamina bronzea 
raffigurante un antropomorfo su una barca con protomi 
ornitomorfe39. 

I dischi in lamina con decorazione a fasce concentriche e ruota 
raggiata sembrano, dunque, essere strettamente associati al mondo 
femminile durante l’età del Ferro, ritrovandosi in tombe di donne dal 
ricco corredo, come a Chiavari, oppure in contesti sacrali in 
associazione a lamine raffiguranti offerenti in abiti sontuosi, come a 
Este. Sembra probabile che questi dischi altro non fossero che 
semplici oggetti ornamentali parte del più articolato abbigliamento 
femminile, ma non è da escludere che potessero essere rivestiti di un 
significato simbolico altro, volto forse a sottolineare un particolare 
legame pertinente alla sfera sociale e rituale, cui le donne erano 
strettamente legate. 
 

       selene.busnelli@gmail.com 
 

 
 

                            
36 SALERNO 2002, p. 156, fig. 61, n. 28; GAMBACURTA – ZAGHETTO 2002, p. 
294, fig. 128, nn. 23e-g.  
37 CAPUIS – CHIECO BIANCHI 2002, p. 246, fig. 102, n. 21; BAGGIO 
BERNADONI 2002, p. 280, fig. 121; GAMBACURTA – ZAGHETTO 2002, p. 
292, fig. 126, n. 17; CAPUIS – CHIECO BIANCHI 2010, pp. 96-97 e tav. 27, n. 
90. 
38 ROSSI 2010, p. 95, fig. 8-10; BONINI 2010, p. 109, tav. 1, n. 15 e p. 110, 
tav. 2, n. 1. 
39 ROSSI 2005; 2010, p. 92, figg. 1-2. 
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più piccoli 

t. 29E 
pp. 138-
139 

Area A 
recinto 
rettangolare 
XIX 

 IIB 

10 RCGE79922                  
ø 9 cm 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 

tipologia B t. 33 
pp. 141-
142 

Area A 
recinto 
rettangolare 
XXI 

 II 
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 disco Descrizione 
lamina 

decorazione tomba e 
corredo 
PALTINERI 
2010 

Area 
 

Periodo  
Chiavari 
 

11 RCGE79935               
ø 8,1 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
quasi intera, 
con 
frammenti di 
fibula saldati 
alla lamina 

tipologia B t. 34A 
p. 142 

Area A 
recinto 
rettangolare 
XXI 

 IIB-III 

12 RCGE79949                 
L. max fr. 6 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 
e ripiegata su 
sé stessa 

punti 
perimetrali a 
sbalzo tra 
due registri 
di puntini 
più piccoli 

t. 36A 
pp. 143-
144 

Area A 
recinto 
circolare  
XXII 

 IIA-B 

13 RCGE8868                    
L. max fr. 8,1 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare, 
frammentaria 

punti 
perimetrali a 
sbalzo tra 
due registri 
di puntini 
più piccoli e 
probabile 
ruota 
raggiata 
interna 

t. 73C 
p. 162 

Area B 
recinto 
rettangolare 
LII 

 II 

14 RCGE8963 
 

Bronzo; 
circolare, 
molto 
frammentaria 

troppo 
frammentaria 
per essere 
ricostruibile 

79C 
pp. 166-
167 

Area B 
recinto 
rettangolare 
LVII 

 IIB 

15 RCGE9546 
 

Bronzo; 
circolare, 
molto 
frammentaria 

troppo 
frammentaria 
per essere 
ricostruibile 

t. 53A 
p. 150 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XXXV 

 IIB 

 
 

 disco Descrizione 
lamina 

decorazione tomba e 
corredo 
PALTINERI 
2010 

Area 
 

Periodo  
Chiavari 
 

16 RCGE9639                      
ø 8,1 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria, 
frammento di 
fibula saldato 
al disco 

tipologia A t. 59A 
pp. 153-
154 

Area B 
recinto 
subrettangolare 
XL 

 IIB 

17 RCGE9669                    
ø 8,2 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Argento; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 
e 
parzialmente 
ripiegata su 
sé stessa 

tipologia B t. 61A 
pp. 155-
156 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLII 

 IIB 

18 RCGE9713                     
ø 8,7 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Argento; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 
e ripiegata su 
sé stessa 

tipologia B t. 64A 
p. 157 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLIV 
(collegato a 
XLVI e 
XLVII) 

 IIB 
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 disco Descrizione 
lamina 

decorazione tomba e 
corredo 
PALTINERI 
2010 

Area 
 

Periodo  
Chiavari 
 

11 RCGE79935               
ø 8,1 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
quasi intera, 
con 
frammenti di 
fibula saldati 
alla lamina 

tipologia B t. 34A 
p. 142 

Area A 
recinto 
rettangolare 
XXI 

 IIB-III 

12 RCGE79949                 
L. max fr. 6 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 
e ripiegata su 
sé stessa 

punti 
perimetrali a 
sbalzo tra 
due registri 
di puntini 
più piccoli 

t. 36A 
pp. 143-
144 

Area A 
recinto 
circolare  
XXII 

 IIA-B 

13 RCGE8868                    
L. max fr. 8,1 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare, 
frammentaria 

punti 
perimetrali a 
sbalzo tra 
due registri 
di puntini 
più piccoli e 
probabile 
ruota 
raggiata 
interna 

t. 73C 
p. 162 

Area B 
recinto 
rettangolare 
LII 

 II 

14 RCGE8963 
 

Bronzo; 
circolare, 
molto 
frammentaria 

troppo 
frammentaria 
per essere 
ricostruibile 

79C 
pp. 166-
167 

Area B 
recinto 
rettangolare 
LVII 

 IIB 

15 RCGE9546 
 

Bronzo; 
circolare, 
molto 
frammentaria 

troppo 
frammentaria 
per essere 
ricostruibile 

t. 53A 
p. 150 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XXXV 

 IIB 

 
 

 disco Descrizione 
lamina 

decorazione tomba e 
corredo 
PALTINERI 
2010 

Area 
 

Periodo  
Chiavari 
 

16 RCGE9639                      
ø 8,1 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria, 
frammento di 
fibula saldato 
al disco 

tipologia A t. 59A 
pp. 153-
154 

Area B 
recinto 
subrettangolare 
XL 

 IIB 

17 RCGE9669                    
ø 8,2 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Argento; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 
e 
parzialmente 
ripiegata su 
sé stessa 

tipologia B t. 61A 
pp. 155-
156 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLII 

 IIB 

18 RCGE9713                     
ø 8,7 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Argento; 
circolare con 
foro centrale, 
frammentaria 
e ripiegata su 
sé stessa 

tipologia B t. 64A 
p. 157 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLIV 
(collegato a 
XLVI e 
XLVII) 

 IIB 
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 disco Descrizione 
lamina 

decorazione tomba e 
corredo 
PALTINERI 
2010 

Area 
 

Periodo  
Chiavari 
 

19 RCGE9721                    
L. max fr. 7 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare, 
quasi intera 
ma molto 
rovinata 

punti 
perimetrali a 
sbalzo 

t. 64B 
p. 157 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLIV 
(collegato a 
XLVI e 
XLVII) 

 IIB 

20 RCGE9757                   
L. max fr. 4 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bronzo; 
circolare, 
molto 
frammentaria 

punti 
perimetrali a 
sbalzo 

t. 66A 
p. 158 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLV 

 II 

21 RCGE9810                    
L. max fr. 5,6 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bronzo; 
circolare con 
foro centrale, 
molto 
frammentaria 
e ripiegata su 
sé stessa 

non 
ricostruibile 

t. 67 
pp. 159-
160 

Area B 
recinto 
rettangolare 
XLVI 
(collegato a 
XLIV e 
XLVII) 

 II 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

CEPPI IN FERRO DA SEPOLTURE E DA SANTUARI (VIII-I SECOLO A.C.): 
PROBLEMI DI INTERPRETAZIONE 

 
Pier Giovanni Guzzo 

 
 
 
Non frequenti, a quanto risulta, sono i contesti, funerari e cultuali, 
noti che hanno restituito ceppi in ferro, almeno a confronto con 
quanti di questi con diversa provenienza o senza dati di ritrovamento 
siano ad oggi accertati1; e, a maggior ragione, di quanti contesti, 
funerari e cultuali, nei quali non siano stati ritrovati ceppi. Gli 
esempi qui raccolti, di certo non corrispondenti alla consistenza 
dell’intera realtà antica stante la sicura lacunosità della ricerca 
archeologica, si datano dall’VIII al I secolo a.C. e si distribuiscono 
dalla Gallia alla Grecia. Vista una così ampia distribuzione, sia 
geografica sia cronologica, è parso ingiustificato ricostruire una 
tipologia formale dei ceppi esaminati: anche se non si mancherà di 
discuterne le forme e suggerirne i collegamenti fra i diversi 
ritrovamenti. 
     L’analisi procede secondo l’ordine cronologico delle evidenze 
raccolte. 
 
1. Lacco Ameno (Napoli), necropoli di San Montano, tombe 950. Fase del 
Tardo Geometrico II (Fig. 1). 
Bibl.: CINQUANTAQUATTRO 2012-2013, pp. 42-43; CINQUANTAQUATTRO 
2017, p. 280. 
     Tomba a fossa di inumato, sottoposta al tumulo 938 e disturbata dal tu-
mulo 926. Maschio adulto, con età maggiore di 40 anni; supino. Ceppi in 
ferro alle caviglie; sul petto scarabeo e pugnale con manico lungo2. 
 
     I ceppi consistono in due anelli di grossa verga a sezione circo-
lare, uniti da un elemento parallelepipedo, anch’esso in ferro. Lo 
                            
1 THOMPSON 1993. 
2 CINQUANTAQUATTRO 2012-2013, p. 42, fig. 11, 1-4. 
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